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ANNO X - N. 21. (Conto corrente con la Posta) 

e come naufrago, dal fondo 
dell'ombra balzerà fulgido il mondo 

guardando, sciolto, da terrori ed ire, 

& voi, piccoli re dell’avoenire. 

G. ELLERO, 

FIAM! n QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana Q====—_ 

GI 
Dite ai giovani friulani che il Papa li (ama, li loda, li benedice! 

Benedico con particolare affetto le Assoriazioni giovanili: della Diocesi di Udine. (Papa Pio XI.) 

— BENEDETTO XV. 

— 29 febbrafo 1924. 

REDAZIONE © AMMINISTRAZIONE 

VIA TREPPO | — UDINE 

ABBONAMENTI 

Per un anno L. 6,30 — Per un semestre. L. 3.309 — Sostenitori L. si 10 — Per l'estero 12,30 

DELLA G. C. I. 

L'opera nostra 
; L Assemblea dei Giovani Cattolici 

i Italia, che in Roma ha svolto i suoi 

Rigoni un'atmosfera di giovanile e 

im fatto GIBERT, ha riconfermato 
y data ‘della massima importanza. 

so riconfermato cioè che la gioventù 

i 099» sente in tutta la sua profondi- 

sua bellezza il yrande valore del fatto- 

‘e spirituale; ma ha pure rilevato che, 
Mentre essa si agitò perchè la dottri- 

ga cattolica nella carità di Cristo pe- 

PIA Sic e diriga la vita indivi- 

2ione A a una integrale forma- 

berline giosa e morale, troppo spesso 

cudla 44, pubblica e nelle relazioni so- 

PR ORANCA QUESTE potente forza di 

coesione, Eppure tutti riconoscono, se 

anche non lo dicono, che la vita e la 

prosperità di un popolo ha il suo mag- | 

mor centro di energie nella sua unità 
Spirituale e morale. 

Se. COSÌ è perchè allora non dobbia- 
Mo, si domandano i giovani cattolici, 
unire anche noi le nostre energie, vin- 

cere gli egoismi e collaborare con chi 
Cirguida per faro sè ole la latenti. 

more del Cristo, giusto la parola del 

suo Vicario e ardente desiderio di pa- 
ce di tutti, si dilati e penetri ovun- 
que? 

Oh sì, hanno detto, i giovani catto- 

lici, che in Roma sull'altare della Pa- 

tria pregarono per gli eroi che salva- | 

tono l’Italia, lo dobbiamo fare, nessu- 

no ce lo impedisce, anzi da ogni parte 

% o uno stesso desiderio: vivere nella 
arità di Cristo. 
“vasto il campo, lo sanno i nostri 

qovani, ma forti della fortezza che 
vene dalla Chiesa essi con la carità @ 

‘opera dell'apostolo. sapranno dare 
tutto se stessi affinchè la missione di 

Gesù, che è missione di luce e d’amo- 

re, sadempia. 

così che i mille e più delegati 

della G.C.I. hanno non solo riaffer- 

mato la loro vitalità e la loro ascesa; 
fois e qualitativa, ma hanno pure 
Crmostrato che lo spirito tradizionale 
elt'insegnamento e della dottrina cat- 

La relazione della Presidenza 
Questo è il punto centrale di due 

sug di intenso lavoro: formazione del; 
Circolo e della Società. i 

“ La, presidenza ha ritenuto che que”. 

Ùto indirizzo ad una'accentuazione di’ 
Vita sovrannaturale fosse la sola sor; 
tehte ‘per fecondare e riscaldare i det-) morabile resterà il settembre del.1929! 
taeli minimi ; QAR RE 
agli minimi e maggiori della ‘azione 

‘Qlovanile. 

L'attività doveva rispondere a due 
bisoeni: mantenere l’unità orgamizza- 

tiva e nello stesso tempo dare le nor-| 
me opportune e offrire i mezzi adegua 

sti di lavoro per determinati ambienti 

sociali. 

Progresso numerico, 
te Stato organizzativo è molto con” 

; o dae. questi soli due anni si de- 

e registrare un aumento di ben 799 
circoli e il mumero dei tesserati rap: 
presenta un aumento di 50 mila nuo?” 

vi soci sul totale delle. statistiche pre” 
cedenti. Ecco alcune cifre. obbiettive: 
nel 1928 i soci effettivi siungevano + 
120 mila; nel 1930 a 140 mila. Gli a- 
spiranti erano 80 mila due anni or so- 
no e ora giungono 102 mila. 

Cifre che riempiono l’anima di gra- 
titudine verso Dio e che sono icome u- 

na dolce promessa di più larghe espan- 

sioni per il domani. 

OTO RRVvAZzXXEKkFrEAZIERALIASENINII LISI II INI I AIR INT 

tolica, è quello che sempre ha la chia- 
ve di soluzione. 

Tutto ‘ciò è bello e confortevole, ma 
adesso ritornati nel chiuso delle pro- 

prie sedi, rinfrancati dal sorriso e dal- 

Santo Padre, ogni delegato ha ridetto 

ciò ai suoi fratelli di azione e di sa- 
crificio ed umti tutti insieme ripren- 
deremo la nostra opera di bene. 

Sarà opera di preghiera, di organiz- 

cazione, di diffusione della nostra stam 

mediante lo studio, le conferenze ecc., 

timore della legge di Cristo, sarà una 99 

sarà sempre e lo deve essere dovunque, 

rola e con la stampa, dicusione, dife- 
ia e conquista degli individui e della 
collettività al Cuore di Cristo. 

Da Roma cattolica ed ‘italiana ci 

viene luce e forza ed a Roma italîana 

la paterna @ apostolica benedizione del’ 

pa, di elevazione culturale e sociale, ; 

sarà opera di assistenza e di istruzione | 

religiosa, di ricreazione del corpo mel; 

delle tante e molteplici opere dell’ at- È 

tività apostolica della G. C..I., ma' 

in famiglia e in pubblico, con la pa- 

rosissime settimane regionali. Sono 

state organizzate delle feconde giorna- 

‘te a carattere specializzato nel novem- 

bre dello scorso anno per i delegati | resoconto anche superficiale delle tre: 

| diocesani e per i delegati studenti me-|giornate laboriose; delle funzioni re: | 

di. ligiose, tutte spiranti una commovente | 

Adunate e iniziative, | aura di soprannaturale fervore; delle 

urti VOLE  ladunanze tutte risonanti di giovanile | 

E poi l’entusiastica nostra parteci 

Le sedute 

entusiasmo; dei discorsi, delle adesio=| 

; pazione al mp i grigi euearist” | ji, delle discussioni, degli ordini del | 
a; azi + "A; o RI - K Uri È % <3.} 

sed oa e di Loreto, al congressi re | siorno. Tra gli oratori notiamo: ill 
gionali. Non si dimentichi la Festa del l'P,otidenitò generale avv. Jervolino I “i avv. Je si 

Papa: il 29 giugno che si può ben 

chiamare -— con una parola moderna 

— ‘la mobilitazione di tutti i dirigen- 

ti e i soci, La «giornata senza fuma- 

re» ha avuto un biennio di sviluppo 

e la « giornata universitaria » ha sem- 

| pre trovati pronti 1 giovani per la 

‘grande Madre degli studi nostri. E- 

cualmente l’organizzazione si è adope- 

rata per la giornata missionaria ed ha 

i iniziato la celebrazione solenne della 

| festa di Cristo Re, la festa per eccel- 
‘lenza dell’Azione Gatitolica. 

l'Assistente Generale Mons. Sargolini, 
il Comm. Ciriaci, il Conte Dalla Torre, | 

il Comm, Corsanego, l’Ing. Antonio: 

Guariento di Este, Delegato regionale 

del Veneto. Quest’ultimo ha tenuto il 

discorso ufficiale sul tema: « La G.C.L 

e il problema educativo ». 

Le sedute furono presiedute dal 

Comm. Ciriaci. 
Merita segnalato, l'indirizzo di de- 

voto commovente filiale ossequio che 

| fu approvato fin dall’inizio dei lavori, 

Naturalmente rinunziamio a dare uniin omaggio al S. Padre. Lia lettera fu 

| vani si sono ordinati in. corteo ed han- 

AI PIEDI DEL PAPA 
I 

e cattolica conduciamo studiendo, la-i 

vorando e sopratutto amando e perse- | 

RIRIDIISIOOROA: RIMINI IMPREOVO IE e DANT ADIDTA SERIO TR TI 

sete di. giustizia e di amore. 
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avuto le maggiori cure e le miassime 

| 

= vd E, ri | attenzioni. 
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Venerdì E ottobr e l'assemblea gene- | rivolte agli aspiranti, altro movimento 

vale della Gioventù Catt. Italiana ha pregiudiziale e per il quale, in seguito 

felicemente iniziati -i suoi lavori, con' all'esperienza vissuta, vi sono ormai 

l’intervento di un migliaio di delegati dei criteri precisi. 

rappresentanti di tutte le organizza, 
zioni giovanili diocesane d’Italia. 

della nostra arcidiocesi, quidati 
Presidente Federale dott. Biasutti. 

oresso. della G.C.I. 
Stralciamo alcuni punti più salien-: 

ti, che raccomandiamo ai giovani di 

leog:ere attentamente. 

Lavoro preficuo, 

Riassumere — sia pure a larghe li 

inee — il lavoro di questi. mesì è un po’. 

difficile. Al suo vertire va posta. la fi-, 
gliale partecipazione del Giubileo sa-; 

cerdotale di Sua Santità Pio XI. Me-: 

Al Santo Padre la G.C.I. recava un. 
calbumi» con ben 5500: vocazioni sa-| 
serdotali: tesoro. spirituale di valore 

‘incomparabile ed eloquente! | 

Nel campo della cultura .sivè fatto 

! del cammino: assieme alla cultura re- 
| ligiosa, imprimere al nostro Socio una 
| fede basata sopra dei convincimenti si- 
curi e saldi, si è pensato a dotarlo di 

| | 
Ì 

i nuovè più vaste nozioni coll’istituzione | 
je col fumzionamento dei così detti 
‘«gruppi di studio ». 

Bisognerebbe ora riassumere in bre-' 
ve sintesi la ridda delle iniziative che | 
zi sono succedute le une alle altre con | 

un moto incessante e progressivo. Lia; 

Presidenza si è occupata con un par-| 

ticolarò interessante dei dirigenti. | 

L'Encielica pontificia sulla educa-| 

zione della gioventù. da dato: la feli-| 

Vigatoia opportunità di attuare uma i-| 

niziativa da tempo accarezzata : la set= | 

timana religioso-sociale tenuta a Vel-| 

letri. L'esito felice di quella settimana | 

ha saputo intonare le successive nume- 

ae 

ha-interessato la Società è il movimento 

studentesco. 

quanto mai di viva attualità per la G. 

G 

Sono a Roma anche alcuni delegati "i alii n wi gi s ca Tag 
i gatl ferirlo ‘a tre aspetti che corrispondono 

al » tre principi base: la GC è una sewo= 

Li ole pic _lla di formazione dei futuri uomini cat 

EOS \ generale ha pubblica”; tolici e in conseguenza le Sezioni A- 

da. la relazione sul lavoro biennale, che spiranti sono come il « Corso prepara- 
è una mirabile testimonianza del pro torio »; l’unità di formazione, e quella 

della G.C.I. vuol essere una formazio” 

Studenti e Aspiranti. 

Un ‘aree coue nso Quindi la eletta schiera si è Teena 

In argomento che particolarmente | “roy È 

d in Vaticano per la solenne udienza’ 

pontificia. 

I giovani sono fatti schierare lungo | 

la Sala Ducale e Regia, mentre il Com- | 

siglio Superiore ed i Presidenti fede: | 

rali trovano posto nell’aula dei Para: 

menti. Impossibile dire le entusiastiche 

acclamazioni all’ Augusto Pontefice 

quando egli è apparso tra i giovani. 

Al canto del « Chrsitus Vineit » reite- 

rate acclamazioni lo salutavano, men” 

tre egli compiva la rassegna dei sin- 

goli gruppi. 

Assisosi quindi in trono Sua Santità 

rivolgeva ai presenti un affettuoso di- 

SCOrSO. 

I dicorso del Sanfo Pad 
Il Santo Padre cominciava col rin- 

graziare quei dilettissimi figli per tut- 

ta \qualla mita che’ Gli auguravano, 

' con le loro acclamazioni. 

La conferma del Pres. Generale. 

E giacchè parlava di vita voleva su- 

bito ricordare una cosa oltremodo ov- 

via e naturale; che rarissimi sono sta- 

ti i casì di uma vita senza testa; ci fu 

nd, esempio, San Dionigi di Parigi e 

qualche altroj i quali, dopo il marti- 

‘elio, per divina mirtù -ebbéro ancora 

periodi di vita, ma ciò non si verifica 

ogni giorno: « e come voi, aggiunge 

dva il Papa; come Noi, così la Gioven- 

| tùCattolica Italiana. non può meno- 

mamente vrvere senza un capo € quin- 

di, per cominciare, presentiamo subi- 

Difatti il problema degli studenti è 

' Gli studenti. soci della G.C. hanno 

Così pure, queste cure, sono. state 

Molto s è fatto anche sotto questo 

ne integrale in quanto essa deve ab- 

bracciare tutta. la vita del giovinetto 

ed infine la specializzazione perchè 

l'opera di formazione se intende rag- 

giungere l’efficacia necessaria dev’es- 

sere «Specializzata. 

I. Segretariati, 

La. relazione comprende anche. altre 
interessanti notizie riguardanti i se- 
gretariati che costituiscono un magni- 

fico quadro! di sorprendente operosità : 

segretariato studenti, aspiranti, mis 
sionario, assistenza ai soci militari, at- 
tività \artistico-educative, ‘ed'ucazione 

fisica. 

‘om’è n il Consiglio lore ; È Ì 5 i 

Cog oto il Consiglio Superiori ito il Presidente riconfermato nella sua 
OTOMUO a lcazii 1i . ; + 

Re ad la pubblicazione dii carica: avv. Iervolino (Applausi). 
due riviste mensili e due quindicinali :| ; 

i x ; Passava moi .l’ Augusto Pontefice @ 
«Gioventù Italica», « Supplemento | gta El dii fi 

| pingraziare quei carissimi figli e a con- 

accolta tra il più delirante omaggio. 

M Milite ignoto 
Nell'ultima giornata i giovani ascol- 

tarono la S. Messa, celebrata sulla tom 

ba di S. Luigi Gonzaga nella Chiesa di 

S. Ignazio da S. E. Mons. Borgoncini 

Duca Nunzio Apostolico. 

Terminato il Divin Sacrificio i gio- 

no sfilato dalla Piazza di S. Ignazio @ 

Piazza Venezia, per il Corso Umberto, 

recando la corona contesta di foglie 

sanguigne di S. Michele e di Gradisca, 

offerta dal Cireolo cattolico di Gradi- 

sca. Dinanzi alla tomba dell’Eroe i gio- 

vani hanno piamente recitato il « De 

Profundis ». 

Un altro numero ancor più gradito 

e più consolante era quello dei circoli 

nuovi; ottocento sedici nuov crcoli 

negli ultimi due anni. La Sua augusta 

lode dunque andava in modo partico- 

lare a coloro che sono alla testa, alla 

direzione della organizzazione; giacchè 

è ad' essi — dopochè all'opera di Die 

= che va il merito (di tanti. successi; 

veri auspici per quello che sarà il fu- 

turo. 

L’educazi»ne cristiana, 

Oltre a ciò Egli era felice di aver 
constatato che quei ‘giovani ‘avevano 

posto, fra le loro occupazioni e preoc- 

cupazioni, lo studio dell'Enciclica su 

la « Educazione cristiana della gioven- 

tà »: era superfluo perciò ripetere quan- 

to importante, santo, necessario, bene- 

fico sia il contenuto di essa, tanto nel- 

l'ordine naturale quanto nell'ordine 

soprannaturale, tanto per l’onore della 

fede, della Chiesa e della religione, 

quanto per il bene della famiglia, del- 

la società, dello Stato. 

Studenti. 

Un altro argomento dì viva attuals- 

tà V Augusto Pontefice aveva rilevato; 

argomento che indica la maggiore at- 

tività per gli studenti medi ed il rag- 

giunto maggior numero di questi nel- 

le file della G. C. E° questo, per vero,, 

un grande movimento; un magnifico 

avvento e oltremodo promettente per 

VPAzione Cattolica in genere e per la 

:G.. C.. in ispecie. Il Papa si umiva @ 

questi giovani ‘nel salutare quelle nuo- 

ve schiere che sorgono da tutte le par- 

ti, grazie all'insegnamento religioso 

rhe sì impartisce e che si impartirà ne 

le scuole ‘medie, insegnamento che si 

svolgerà nel lume, nella luce di Cri- 

sto. In quella speciale attività Egli a- 

veva veduto realizzarsi 1 Suoi pùvar- 
Studentesco », « l’Aspirante » e « Gio-| ; 
Senta Novi i gratularsi con loro per tutto quello che 

Poe E i avevano diretto ed organizzato per quel 

Concludendo: s1amo veramente im UN; /oro convegno; per i loro resoconti, per 

periodo di ascesa; il sintomo più elo-' ; loro propositi per l'avvenire. 

quente di tutto questo fervore santo; 

di. vita sociale e sovrannaturale l’ab-| Consolante aumento, 

biamo nella stupenda fioritura di voca-! Era bastato al Papa un solo colpo 

zioni sacerdotali che contimuano ald'occhio che Egli aveva gettato avi- 

sbocciare tra i giovani aspiranti d’Ita>. damente al resoconto per sentire l’a- 

lia. | nimo Suo ripieno di consolazione. No- 

| nostante infatti le difficoltà e le in- 

i Lon; ‘i temperie morali che vi sono indicate 

Lia relazione si chiude con un com-|è che wi saranno sempre, compagne im 

mosso pensiero al Santo Padre in cui!tutte le opere di vero bene, Sua Santi- 

la Presidenza, allo spirare del biennio; tà aveva constatato e veduto salire «l 

raccolta attorno al Papa. umilia aijnumero dei tesserati negli ultimi due 

Suoi piedi l'omaggio del lavoro svolto!anni, portandosi ad un aumento di 50 

ed esprime l’affetto immenso, la gran-|mila tessere in più degli anni prece- 

de gratitudine di tutta la G:C.I. al suo! denti. E° questo qualche cosa di gran- 

Benefattore. | Jey di inaspettabile. 

Ai piedi det Papa 

enti desideri. i 
Aggiungeva quindi parole di ticono- 

scenza. tutta particolare, per quanto e- 

‘ta stato fatto in quel campo, @ tutti: 

dal Presidente Generale a coloro che 

avevano dato i! più ed. il meglio della 

loro collaborazione; a coloro i: quali, 

‘superiori di case religiose, di collegi 

| educativi, ‘favoriscono Vafftusso alla 

:G.C. degli studenti medi, specialmen- 
ite per mezzo di quelle Congregazioni, 
i di vario nome, ma sempre di alta spi- 

ivitualità, che formano gli ubertosi cam- 

i pi nei quali l'Azione Cattolica viene 
| mietendo larga messe di nuovi aposto- 

li e cooperatori. Motivi questi di rin- 

i graziare anzitutto © sopratutto la be- 

i nignità e la bontà di Dio. E° vera- 

‘mente questa benigmità, im quel cam- 
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po come, ad esempio, in quell altro | ciano Tamburrano, Leo Girolami, Di solito la sola difficoltà che pre-; STORIE DI BESTIE i Benedetto il nostro maestro che mon’ | Per 
+ è * » ‘ RA N Pi . . ta . DIS peso, i è | Ì 

she concerne il numero delle vocazioni | Gualtiero Koch, Ottavio Tupputi, Car- | senta qualche parvenza di verità, è | i sapeva e non voleva neppure insegnare | Dio le 
p 1 Ra A È, ji È Ù ò i af: figa 2 È % o ù x 4 H Sit x Pi i 

religiose ci dimostra come realmente | lo Carbone, Arnaldo Cappa, Carlo Mat- | sempre la medesima: « Scusi... non si Fed a je I ila semplicità del dire e la naturalezza | Tela 
Pocchio di Dio è sopra di noi. iior, Andrea Trebeschi, Emilio Tra-|capisce niente!». E non capiscono Uricdiko Sintra on ieechili dei modi, tanto era lui semplice e na- | Inse, 

‘ella . . x x DES x i ) ted ; , i a un VI 9 . è - i purezz: 
, O GA uei tali che questa è nè più nè meno | È +, .i turale. Amico, fa quello ch è - 

Azione sociale.;” La sera stessa si è riunito il nuovo > ) Cina 301) i curato un giovane cane mastino e gli! .. ; den della 1 
- O rete Uovo : che un’aperta dichirazione della pro-| Las 8 opa semplice e naturale ,e farai teatro! ae 

Un altro punto che è sempre stato! Consiglio Superiore per lla costituzio- i pria ignoranza ao con voce seria e contegnosa: Pa”, x | famigl 
i dia -| a PE tt i lana & i dre, voglio d’ora innanzi far la guar-; RX | fraci 

molto a cuore a Sua Santità e — Egliine del nuovo ufficio di presidenza :l : si 0 ; _i are, voglio: € anzi Lar la guar | fragio 
Li. Bisogna riconoscerlo ; in fatto di cul dia alla Chiesa e cercare di far del be-:; A quando un convegno di soli filo? 

è stato sempre a cuore di quei quale risulta così formato: Presidente, i en DO dei 
drammatici? E dico di filodrammatici - RCS È Si i » ) tura liturgica noi siamo’ miolto. igno= 

Suoi figli e di tutta l Azione Cattolica | èvv. Jervolino; Vice Presidente, avv. si È ;i De 

--ratore Salvatori, Teocle Bianchi, Lu-! 

balla varie branche.secondo la na-'Ernilio:: Rossi: Segretatio : generale, i ranti — e l’estensione di questo noi è: I santo prete lo accolse con somma! perchè, c'è chi pensa a quello dei di- E 
"RA ) DIRI SLI 3 ‘ BACIA CS : - | molto ampia — ma il peggio»si è che! v;oi f lei suoi più j rettori di scena. Quanto volentieri ve- | 

tura di ciascuna, è la sociabilità del-: prof. Salvatore Salvatori; rag. Luigi RISE iefià Dari i gioia e ne fece uno dei suoi più carl; i l scena. Qui volentieri - 

lazione ‘stessa; cioè Vazione sociale. | Tamburlano, direttore di Gioventà I- TRIoz BADPISMIO "1 SSSSrta. + SO, i amici. drei a Udine una giornata di filodram- dI Fiù 

Dire cattolico è dire sociale: significa \talica; prof. Edoardo Fenu. forto di tutti quanti sentono di essere; Un giorno però, mentre il mastino  matici, fatta dietro le quinte, con tut- 

dare anima, vita, opere, aiuto secondo © compresi in quel noi dirò che la colpa|stava chiaceherando con gli animali'ta la verità delle cose e senza trucca- 

la legge della carità; giacchè la ca- I) DI i Gi li non è stata tutta nostra. Gi del vicinato, passò il Prete e il cane ture! Bisogna muoversi, e bisogna 

rità è essenzialmente sociale, e tanto Problemi Giovanili In passato mancava quella varietà finse di non vederlo. prendere spirito di corpo. Noi filo- 
a Sii Ve ess È ed © lanza di i di cui inv 2309 sfata 2 rete i drammatici siamo una forza morale non 

più anzi quanto più sociale è V’ogget a n ed abbondanza di mezzi di cui invece Come si fa a salutare un prete: © 

to di essa, quanto più largo e più nu- Non ti interessa? possiamo disporre ora, per esplorare in mezzo a tutta quella gente? | trascurabile. Ù ABI 

meroso, quanto più numeroso, quanto | sembrerebbe persino inconcepibile quel campo misterioso e rilucentissimo Il vecchio curato si fermò e chi ai i 

più tasto è il campo aperto alla sua at- | rn} qualche Assistente deve ammetter- | Che è la Liturgia della Chiesa. Sono so a lungo il suo amico fedele; ma osta Mi sono mostrato contrario. a una x 
tività, quanto maggiore € più clamo- lo davanti all’evidenza dei fatti: vi so-| BARCO pochi anni ché si è pensato ad u- finse perfino di non sentire! I compagnia ambulante dei nostri filo” ( 

roso è il bisogno della sua operosità. no ancora molti giovabii peri “quali le| 2 traduzione italiana del nostro Mes- nor Ah, disse allora un merlo appol-! drammatici scelti fra le compaginie cit: 4 

Conferenze di S. Vincenzo. funzioni e la liturgia della Chiesa non sale completo: da pochi anni ancora la|laiato su di un albero vicino, se UO tadine. Non sono ancora preparati i < 

V'è una pratica di azione so ciale | interessano. nostra liturgia ha una rivista periodica | quel mastino fosse non sarebbe socio: nostri ragazzi alle ubbriacature dei sà 

che Egli aveva sempre raccomandata; | Veramente uîî «goal» ben riuscito Ilustrativa e volgarizzatrice. Ora però| della Gioventù Cattolica Italiana! ,__| successi, e all'esercizio di umiltà. Si 

la loro cooperazione alle Conferenze di |al portafoglio dei moderni sportmens è tempo di svegliarsi. — Ma..4, talvolta... — bisbigliò n'a” | va a rischio di rovinare tutto un lavo- può 
San Vincenzo de’ Paoli: un campo, | pei quali il giuoco è divenuto una Nel piccolo ed eroico Belgio si lavo- pettegola, ed avrebbe continuato se ù-' ro lungo di educazione famigliare. A 

uesto, così modesto, ma così solido, | ricchissima fonte dî guadagno — inte-|t® già da parecchi amni ed oggi la pro-|na cicala dalla siepe non le avesse gri-|casa i ragazzi, perchè è proprio peri- A pi 

dosì vasto, così squisitamente sociale, | ressa molto di più che non tutte le in- paganda liturgica è diffusissima in mil dato: si; o coleso sporgiersi. bli 

roi Soltanto come contributo di pato-|decifrabili dd incomiprensibili lungag-]le svariati modi, penetrando anche ne- wa acL; è peccato dm male del pros Forse P. Pio tri tira le orecchie, pet o 

‘Te, ita come aiuto e come concorso di ‘gini latine di tutti i preti del mondo. gli ambienti più difficili ed ottenendo | SIMO... } SO ; chè nom ho più l'entusiasmo di Lui che mul 

persona. A questo proposito ricordava | Ma ché questo debba ditsi afiche per risultati méravigliosi. E il vecchio prato, continuò la stra sogna ancora & 60 anni e non se cer 

che titte le volte che Egli, specie al- l'riti Hiovane cattolico, tesserato, còn- Tu che leggi, almeno, sai che cos'è da..., solo... piangendo. gliere le idee che balgano dal cuore! USU, 

l'estero, era preoccupato di vedere sì |vidito è praticante, questo mi pare in la Liturgia? E se sai che cos'è puoi ESOPO |No: il teatro è pericoloso per un gio” , 

l'esito delle somme raccolte e versate, |pothitio... enorme. dire davvero che «non ti interessa? L A PESSFR A tagli come la; palitica ! Su E poi P'adao $ 

ma, sopratutto, del numerò delle visite | Aernai I % 1 Pio sa che le accademie si fanno 0 Ada 

personali compiute, dell’interesse che | SOLO TO S.S) uri Si è troppo abituati a considerare la |M S fanno. SER rsa 

resi ‘acché TW li ventata d È M pP ORT A N T E tessera come tima bolletta di esazione n festino dei nosiai Cinooli è il 4 GI 
carità, giacchè è in talr visite che la| vel ché serve a compensare le spese della |M! 

* conferenza » è classicamente opera | «burocrazia » dei nostri centri. GLAUCO deg 

«ociale, poichè, da uno parte, è tutta| R TUTTI PRESIDENTI O DELEGATI SOTTOFEDERALI | 1” bene pertanto che i nostri amici] —— FORA dino 
RA gerani iaia ci i ricordino che la tessera la sopratutto [a precbiera di ua giovane a neme di tatti 

+ up elica da Scorpa E E A TUTTI I PRESIDENTI DI CIRCOLO. un valore morale, im quanto il suo cima per 

ae cata n: possesso ci investe della divisa di i | 

2 ag nd Tab di pi Entro Novembre, è necessario che vengano compilati | militi dell'Azione Cattolica Italiana, Chiedo Un favore de 

Ea = pro $ A ae . .le che il lieve sacrificio finanziario che POUR i si cal 

geré sempre maggiormente questa pur-| eorg esattezza gli elenchi, con relativi indirizzi, di tuttii |è richiesto, è largamente ricompensato O Caen on. militendi brr Fai 
ticolare forma di carità; tanto più che ; Sg £ ; ; dai benefici morali che ricadono su tut- tri giovani che, pur militando nell A 

ì giovani hanno se mezzo xo per SOCI, effettivi ed, aspiranti, per il tesseramento e PEP [ti noi e su tanti altri fratelli che at- Tann e — 

sempre piu raccoguiere e dl ondere ‘ n° co “7. di: i: it it t il no ] subiime US 

sviluppare quest'opera sociale per eo-| l'abbonamento a “ Fiamma Giovanile,,. eni MerFamienZo © 17° ma, coni più; ci sentiamo attratti ver IL 
sellenza, mediante la loro stampa. . . . bce Re on e ei ai so un ideale inferiore; però sempre bel” 

Fi i e, Ricordiamo che l'abbonamento al giornale è cumu-| 1 nostri centri direttivi non hanno 1 ual'è a prato che 
Stampa giovanile. ; i; : personale stipendiato, pur tuttavia, He Li è quello di avere una propria A 

Mit ercposito enti P'Aggusto lativo con la tessera (fatta eccezione solo per i mem- |per il locale, la cancelleria, la corri. *AMISTE hi Casi SRO chie 

Pontefice diceva anche alcune parole di io ro spondenza e le spese di viaggio sop-| |: jeli Oi. GONOSE ARI n ni peri pari 
PEER palio bri di una stessa famigha). portano spese non indifferenti e sten-|Stri migliori educatori, a quelli che con mn 

e o e n ene er i È SORA il maggior disinteresse sanno illumi- "aa 

le cattolica, alla quale — per quanto | Effettivi: Tessera è giornale L. 6.50. Perchè. in nome del &. Padre che ci | Barei, guidarei, incoraggiarei nella rea” di ( 

ui è possibile — Egli non manca di| . ‘. ; » invita ad intensificare l’azione nostra,| zazione del nostro sogno di giovani, Ass 
dare, di tempo in tempo, un'occhiata. Aspiranti: Tessera e giornale db. di ea n 10 1 A diario A pieni di vita e d'amore. A 

% ; ) 
OTT SOLO] parati È i 

Era kieto che quella stampa trova sem- Si bal ui 5 s; 7 . 4 ! e se Cuib si p Chiediamo di essere ben preparati ai sem 

pre nuove forme di diffusione e che i t noù il grande ribasso che st fa ai tesserati nel |erifiéio finanziario? i SR e daino la A 

giovani vi si interessano adeguatamen- | i; i CSR A gr . Una sigaretta di meno per settima-| 0 %E Pi iogara ds na spor 

ident quorto camposemi | PIERO di abbonamento a “ Fiamma Giovanile,, che da | na, o un sigaro di meno al mese per — ang aga tao isomaggoni » va. 
SER : e pi E i razione remota sum, A: 

pre nuove iniziative; da poco infatti è| sola costa L. 6. NED Fagio; Danealla, nei suoi fini e nei suoi mezzi. 1 
uscito il supplemento studentesco tra | du ff te A DI Ati alati 

i loro periodici che al Papa piace mol-| il'‘iaviisico dui a sirio, noi 1 loro sioveni AR va 

tissimo ed al quale Egli augura una i T { { GI ; sacca TON 
SÒ \ ; % GS più anziani, quelli che per primi siam dj 

sempre può degna diffusione. A | ! | F Fo ! i A | I ceca ro nos ro chiamati al passo più grande della nor Li 

H lavoro per le Missivni. i pai ; | Su questo benedetto giornale non si pe? pr e sò ue ag I 1) per nb 

| Voleva poi richiamare l’attenzione parla mai di teatro. E si che del tea- ii pagate. tal e gir chi 

dei presenti su un altro punto della lo- 1. - L'Assemblea Federale avrà luogo nella Domenica 7 Dicembre.|tt0 Se né fa presso di noi. Uni giorno! . vai :. 9) £ ell e 

ro relazione e del loro programma, pun bi i U-iui Db ; ì (oi ‘în cui parlavo col Maestro, egli quasi tiamo chiamati; 1a per formare quelle ; 

o che Egli con gioia vedeva al posto AI prossimo numero le norme particolareggiate. mi incaricava di prendere laire di di- Pasi + pera si gia nelle quali ri- ble 
ssi « e i DI DI ì la se e i A Dio vi EI Di ve 1 Ce MONTI È 1 È g 4 tiana 

Vonore; quello che concerne il loro 2. - La premiaziane delle Gare Regionali di Cultura avrà luogo|rettore di scena e st immagmava che e rn siga (UE no res 
RE, SE 2 SR E) $i E ì S " ì cd « de TESSERE & lo i suoi attori si : |: Lee l i ti 

Segretario ironia. Non pote! Domenica 23 Novembre a Venere, $i raccomanda a quanti possono) °,.e.i mi" smi £ mi i grane spirale o none è per 
tutté le n forme di attività poteva | partecipare a questa solenne assemblea (Palazzo Morosini, sede delle|nostri teatrini. Non ci sarebbe o DI stesso anche fisica dell’italica stir” si 

portititi il Suo richiamo e la Sua pa-| Associazioni Cattoliche) di non mantare; vi atidià anche il Presidente] t0 altro per far ridere le mie rane dr * 7 = ; is de, 

fol, ma not voleva non accennare aim scval ) 3 i Grazzano. Ma il teatro resta a denun- Questo non chiediamo ci venga spie al 

questo sacro fuoco, a questo zelo enco- ederale. ciare qualsiasi tentativordi soffocanilen- |gat0 nella seduta del Circolo, non sul spe 

miabile per le Missioni che vuole guri 3. - Entro Novembre tutti i Circoli devono avere ririniovate le cari-|to dé parte di elementi sportivi in ge- ir alla Perura pus iia- hi 

tate dappertutto la luce della Fede e\gpe inviando lla Federazione i nomi degli eletti nere. ce asi E ric 
esci tovi Apostoli; come im una si pa Pig ‘anno mi è ancora mancato il|il pochi, in quei pochi che abbiama più nti 

tuscitare nitovi Apostoli, Six. Maner Rebato di Totiezio è nominato ie Quest'a citi Sua cc lens di “of i 

ritinovata Pentecoste, per tante amime| . 4 - Îl Sig. Muner Renato di Tolmezzo è nominato Presidente Sot:|:.mpo di dare la relazione annuale del| Ulgente tisogno, Pi ci prep ra 

se nom hanno ancora il dorio del Van- |tofederale per quella Sottofederazione. i S° ....../‘Mawvoro fatto. Grandi passi mon si sor rear serie deere dieci pena pre ch, 

- lin gen ATI e pra ii darò gti mm meglio: perì la Hamuie mot S| 1axe, dalle compagnie, e luoghi u per > 
O. ; Lit Sd pari Seduta di Giunta Federale; sì fecero i Convegni Sottofederali di Faugli) (Cosa pùò ‘fare la Federazione ‘per sone che di e gii pupi iesio o gior la 

‘ orà, conclude i RON € site ie wie VRRNNNTATO sei bicolvi dei "ide iscoli? i dlice j rticoli «che più v leg” 

non Ci resta che impaîtite, doh fitta | dì Terenzano; s'iniziò il Corso |Dirigenti a Sedegliano; fu visitato ili teatri dei sine dan sf prato fiaila volvbilità del ne8tso pe 
Ù effusione del N ostro dimo quella ‘Circolo di Pantianicco. » porci ‘Sa lr foglio di Prision pad rattere, dal rilassamento nei daveri 2 

Benedizione Apostolica che 50} siete Ù tte Biblioteche Cattoliche? E dopo il|erso la famiglia, verso il circola, ver” le 

venuti a chiedere nella casà del Padre Î) Segretario Il Presidente — 'ebotairia mersto. cosa daremo; cosa pre:|s0 lo studio, verso il lavoro. | 
ché è anche la casa dèi figli ». Don CORRADO ROIATTI sa Dott. LORENZO BIASUITÌ |...iveremé $i tattini nostii e Credol È dunque non solo un favare, È. 

Voleva benedire anzitutto i presenti L’‘Assistente Ecclesiastico seriveremo ‘#î tatini n SEN se di ivi cane dieta 

Ae A ot ee o o. COMEtTI di poter dire ‘che la Federazione U-|ma un atto di vera carità che chiedia: Pe 

€. por ate quali pre A t Cl sn ainiase ‘ia fatto e fa ‘abbastanza quan-| Mo, perchè noi abbiamo grandissimo sp 

VARO ederazioni, tutto + Cir- CRAS OPE AAP EVVIVA ANREO EV RNA ; : a ù bg PARI 

oli ig deli ohi DIMbANOhO ‘do progetta un serio concorso fina i rio* psi mantener Si a x pesca re 

cesti focolari di vità cattolica, tutti | FRANCHIGIA MELITARE datisa d’altii, Hai fatto ‘beine ‘a nor lst Mlsdrammatici. Solo metalfra vol-|fede, di mantener pura la nostra men ge 

questi focolari di vi Vai - en ti; cia na di tt ‘simo miiia piccola distinzione di| te ed il nostro cuore e casto il corpo. ni 

i Suoi carissimi figli della Gioventà Nuil Lis _% potti a ‘apporto. Vigila di più vu-| tà farem 9 a "picco de one Pericle i ctesio soi DITO 

Cattolica Italiana che Egli vedeva co- ulla per MEf |; naltra volta. | ‘’Prutegoria fra le Compagnie della Gittà/ © S7. Sere illuminati in na forma ; 
mae in una magnifica visione, insieme | GAVETTA 317 — Grazie. Ricambio i FANTI M. VALENTINO - Q. ANNI-| Cornipagnie della periferia. st e A sil si 

con è giovani convenuti. | STR nt “ar a BALE - (GORIZIA — Mi è statà ri- * LG cuoca Ai manila SULLE n 

Impartita la Benedizione Apostolica ar Lt ra Ti pria a $ & 5 mesto messa la vostra cartolina è godo nell E qui siamo giunti per dire che an-imo bisogno di essere diretti nella scelta 

Sua Santità lasciava la sala, mentre{ Dassi tra i i E Lu o ; sapervi in salute e dei vostri ottimi! sora prevale quasi dovunque quella majdi certi libri che l’ora dice a noi pro- à 

si rinnovava la fervida dimostrazione commilitone. Non Si cit promositi. Ricambid i saluti anchè a/ledetta maniera, o quel manierismo di! pizi; sentiamo la necessità di aprire il A) 

di filiale affetto che Lo aveva salutato | T. EMILIO s GORIZIA — Imita anche nome del sig. Presidente. Ho tanto voler far recitare in farsetto tutte le|nostro cuore, ma mon sempre siamo hi 
‘al Suo giungere. tu il su citato anche se può costarti| piacere che «Fiamma» vi riscaldi! nostre commediole, con quella enfasi/tanto coraggiosi di chiederlo ai nostri » 

nintn tiflin Suinpni nafifaline sderilizio, SAllu, presso quel frigorifero... urtante, ‘con quella declamazione esa-|amati assistenti. Voremmo che essi ver 
| hi H AI ’ d a È 80 

rUOyO ONSIO 10 Uperione CRAVATTA ROSSA - BATT. — Alle] yN DESIDERIO — Perchè possa con-|sperante, con quella esagerazione bu-|nissero a noi ineontro anche in questo, di 

Ora a dite db ads Uopo miamifiestazioni nostre per o e QuIoI tinuiare questa rubrica il Delegato | ciarda che stanca ed infastidisce ogni perchè proprio in questo ci sentiamo E 

Yudienza pontificia, si fece lo spoglio la porta è semipre ‘aperta. Corrì-. sollecita ‘ogni militare ed ‘emigrante|animo ben nato. più deboli: che ci parlassero dei grandi È 

delle votazioni e Si ittatono “glètto 11 "Pond. a volergli trasmettere in Federazio-| Pochi attori seguono l'aurea legge!|perchè la vita, che ei additassero con F. 

seguenti consiglieri : MITRAGLIERE ERNESTO 0. — Non] ue tutte quelle notizie che gli posso” |della ‘semplicità e della verità! Un mae-|esempi quali e quante doti dobbiamo ; 

Emilio Rossi, Zaccaria Negroni, Sàl-| ti scoraggiare pèr essere stato qual-| no essere utili, Così, pariménti an-|stro deve correggere e far tacere sl possedere e in qual modo e quando g 

che giorno su quel... tavolazzo per! che i Circoli. canta e chi fa il superuomo in scena! dobbiamo usarle. S
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FIAMMA GIOVANILE 
3 

Per giungere a questo dobbiamo dal 

Dio le sue grazie e dai suoi ministri; 

quella luce che a loro viene da Cristo. | tolici. 

i 
i 

sognevoli di luce ed esperienza assie-| 

ne alle nostre Unioni di Uomini Cat- 

Ben preparate € svolte queste | 

Insegnateci ad amare con spirito di sedute farebbero molto bene. Ci pensi-| 

purezza; istruiteci sul grande problema; 0 gli Assistenti Eclesiastici ed è Con-; 

della moralità, della preparazione alla | sigli 
bene invitare a tali lezioni anche gio- 

| vani NON organizzati. Ciò serve a cone | 

servare la fede e ad accrescere la in- 

Ì 
Ì 

famiglia perchè qui fa più presto nau”; 

fragio la nostra giovinezza. 
Salb .| 

| 
— | diffondere il regno di Cristo. 

Fiamma Giovanile, 
nel [93I 

ABBONAMENTO: 
SOSTENITORE L. 10 

si. che con la buona volontà, il tempo | 

| facciamo. 

de entusiasmo e lai sua sana e necessaria 

Ai tesserati viene fatto 

uno sconto speciale come st 

può vedere nel comunicato 

a parte. Tutti però sono ob- 

bligati all’ abbonamento cu- 

mulativo con la tessera per 

usufruire del ribasso. 

Si raccomanda la massi 

ma. diffusione di FIAMMA 

GIOVANILE (e specialmente 
degli abbanati sostenitori) 
anche tra i non tesserati, 

per poter bilanciare il gran- 

de sconto concesso ai tesse- 

rati, 

———@:= =—__— 

IL PARERE DEI PRESIDENTE 
che puì argomenti tocca in ogni nu- 

ore di Fiamma Giovanile vuol ri 

sriamare l’attenzione di tutti, ma 
particolarmente d'egui Assistenti Ecole 

srastici e dei Dirigenti Sottofederali € 

di Circolo sopra questi punti: 

Assemblea Nazionale. 

Non cronaca, nè commenti, ma dei 

semplici rilievi. Gli argomenti più di- 

scussi, che più accentrarono la preoc- 

a dell'assemblea furono que- 
% 

1) Studenti medi — £ qui ricordo 
“tg © nostri Circoli debbano curare 

‘on particolare amore, tenendo conto 
‘ certe situazioni e stati d'animo par- 

icolari, la formazione e quindi l’assi-1 
stenza e la ricerca di questi elementi 
chiamati ad essere il fiore della so- 
Cretà. 

2) Emigranti — E” questo un pro- 

blema che a noi particolarmente inte- 

ressa e che devesi come per gli studen- 
ti studiare e risolvere almeno nei li- 
mati del possibile. Su questo punto spe-| 
Cn nei paesi di grande emigrazione 

Ei dare ampio e regolare sviluppo 

x‘ segretariato emigranti con corri» 

spowdenza, giornali, conferenze e lezio- 

hi esc., di preparazione remota ai pe- 

nicol: spirituali e morali che incontre- 
rano. Non dimentichiamo che è ope 
ra di fede e di vero patriottismo per- | 

chè ila perdita della fede e la dimanu- | 
zione del senso morale cristiana vuol 
dire dimenticarsi. della famiglia e del- | 
la Patria. 

d) Aspiranti — Sono, sempre si ni. 

pete, le speranze del domani e perciò 
canne curati 1n un moda-bhltto specia- 
le non trascurando tutti i buoni mezzi 
per averne molti e volenterosi. Con gli. 
aspiranti ‘il rigorismo ,data l'età e 
l’ambiente, non ha ragione di essere 

spinto al massimo, anzi! Quest'è pa- 

rer mio. Sì procuri poi dai nostri diri- 

genti e giovani di mettersi a disposi 
zione di quei RR. Sacerdoti che ancor 

non hanno la sezione aspiranti per atu- 
tarli a costituirla. E” il momento guu- 

sto ed è dovere il farlo. Ogni paese la 
sua sezione aspiranti. 

4) Cultura — Non intendo dire cul- 
tura religiosa che è base e principio 

della nostra vita individuale ed è per 
tutti obbligatoria, ma sibbene vorrei si 

curasse di più la formazione morale e 
sociale dei nostri giovani, specie i più 

anziani e quelli destinati ad emigrare. 
E” una vera e grande necessità che va 
risolta in qualche modo. To penso che 
sia opportuno e adatto allo scopo tene- 
re lezioni sulla moralità, sulla fami- 

glia, sui principî sociali ai giova- 

ni nostri più anziani e preparati 0 bi- 

Corso. Dirigenti. 

| per dimostrare che molte cose che sem- 

brano impossibili possono, a tempo de-| 

Parrocchiali e vedano se non è| 

fiuenza imiorale dell'A. C. nonchè a: 

Non si dica: ‘troppe cose, ma si pen | 

ed una saggia organizzazione sì può! 

fare questo e di più. Il punto da vin- 

cere è quello di passare dal faremo al 

Assemblea Federale. 
| 

L'assemblea gen. ha manifestato con 

la: suo profonda discussoine, il suo gran 

vritica, la vitalità della G.C.I. voi, 

pi giovani del bel Friula, siete chiama- 

ti, e dovete farlo, a fare altrettanto. 

Io vi attendo tutti, ma ‘sopratutto vo- 

glio siano presenti tutti è Presidenti 

o Delegati di Circolo. La relazione ver- 

rà pubblicata su Fiamma Giovanile 

del primo: dicembre e così avrete mo- 

do di preparare le vastre osservazioni 

e le vostre proposte. Sopratutto aspetto- 

vi a discutere sugli argomenti studiati 

e Roma: Studenti - Emigranti - Aspi- 

ranti - Cultura. 
Chi interverrà adempirà ad. un do- 

vere ed avrà il grazie, chi mancherà 

avrà il biasimo e. perderà l'occasione | 

di imparare e di... criticareci. 

E’ la volta della Sottofederazione di 

Sedegliano che, secondo programma, 

brario e regolamento approvato dagli 

zione religiosa. Valga questo accenno 

bito, pur a prezzo di sacrificio, riu- 

scire dovunque, Auguri ai giovani del 

la Sottofederazione di Sedegliano e a 

tutti chi li seguirà. 

Un appello. 

Tutti siete invitati a rivolgere le 

vostre preghiere di ‘propiziazione a 

Dio per il buon esito del nostro apo- 

stolato e» perla riuscita. della... mostra 

Assemblea Federale. Con voi prega il 

vostro 
tb, BEASUTTI. 

—= &=-—— 
PICCOLA POSTA 

FL. Di - GIAVONS — Due litri!!! ba- 

sterà un taietto, Non ti pare? Grazie 

e saluti. 
REDUCI ROMANI — Grazie dei vo- 

stri saluti da Roma, 
GLAUCO — Quello dei 2 voti di Ri- 

ve d’Arcano, quest'anno ne ha otte” 
muti 19, nelle muove elezioni. Tanto 

desidera farti sapere l’interessato. 

:OTI — Non si tratta di statuto, ma di 
aleuniî suggerimenti pratici. La £or- 

stituzione ‘orgamizzata, temo che bu 

roeratizzi l’iniziativa. «Fiamma» ne 

parlerà, abbi pazienza. Le tue pro- 

l’arringo della ‘diseussione. 
SANTUL GNARGNIC — La tua cor 

simo numero. 

palazzina, speriamo che abbia pre- 

parato ‘anche un angolo ove raic- 

| coglierti a scrivere. 

CORRISPONDENTE PALMANOVA 

— Ha atteso inutilmente, finchè ho 

dovuto pubblicare Fiamma senza la 

promessa relazione. 

ll pudore 
Eccone la magnifica definizione che 

ne dà il Rosmini, indicandone i due 

momenti successivi : 
«I pudore è quell’allarme che si.de- 

sta dalla parte nobile dell’uomo, al 
sentire o al prevedere la minaceia che 
le fa la parte inferiore di soverchiarla ; 

è quella. vergogna altresì che prova 
luomo all’immaginare scoperta dagli 
altri in lui tale ontosa mimaccia ». 

Che dire ora di quei tali esseri che 

del pudore hanno soffocato ogni mani” 

festazione 0 di essa non si curano. 

Non sono cristiani, non sono uomi? 

ve nessono di più graziose e pudiche. 

_—_—t-t++®>>-® 

Figli miei, chi sa quello che voi fa- 

vete durante la vita? Comunque sia, 

mettetevi sempre vialla parte del Pa- 

pa; ‘voi sarete sicuri di ‘essere dalla 

parte di Dio. 

Ass. Eccl. e Circ., svolgerà nei giorni | 

feriali le lezioni di A. C. e di forma» | 

La vita nei Circoli 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

spit A SRO 

CIRCOLO: DI S. NICOLO” 

umigliatogli. 

del Circolo. 

Mei 

l’adunanza. 

CIRCOLO S. GIORGIO 

‘di studiare. 
a 

stri soei defunti. 
* 

dede 

tificia. 

hanno le possibilità mon 

S. Padre. 
* 
xx 

Tici dj hat 2 Ta Gi x 4 ho . . .]°* . 

Visita — Sabato 8 corr. mese il Pre-|sogi, impediti di 

sidente Sottofederale sig. Peruzzi visi”; vi di lavoro 
. . 

> 

tava il nostro Circolo. Alle ore 20.30: te e lietamente presen 

rio ’ L: dat best RA Ù } A x i È. 

s'imiziava 1 adunanza. Il Presidente, stra bella bianca bandiera, levata ac”;ue intesa col Rev.mi Ass. Ecel., prepa” 

dava lettura della nobilissima lettera: canto alla balaustra, 

recante la Pastorale Benedizione, che anch'essa queste nozze 

S. E. Mons. Arcivescovo degnavasi in- 

Quindi, iniziando il secondo anno di: 

sua presidenza rivolgeva ai consiglie- 

ri eletti ed ai soci tutti brevi fervoro- 

se parole di sprone a compiere i nostri 

doverì di giovani cattolici, tosto €07 

municava gli avvisi inerenti alla vita 

L'Ass. Eecl, con appropriate parole 

e com la rituale preghiera chiudeva 

Ml 2 corr, m. si tenne assemblea du- 

rante la quale il carissimo presidente 

‘Olivo tenne il suo discorso program” 

ma. A nome anche del Rev.mo signor 

Assistente assente, dom Davide formu- 

‘lò ai neo eletti î migliori voti per una: ciano del bene. A quando la conferen- 

attivita sermpre DIS rispondente al pro” {za del francescano Nello M'usolla su 

gramma tracciato. Furono distribuiti «S. Francesco d'Assisi »? 

in parte anche i manuali di cultura re-; 

ligiosa che î giovani si sono impegnati '. Softufd. dî Udine Superior 
Nel pomeriggio dello stesso giorno | 

buona parte di Circolini si recava in! 

Cimitero per rendere omaggio colletti-| sidente Toffoli Luigi, 

vo di suffragio agli indimenticabili no-' successore Savio Ettore, già ass. 

| Collegio Stimatini di Udine, studente. 

Presidente è riconfermato; 
i . . da 

. . nl 

Sono tormati da Roma, ove sì erano! Ardito Giuseppe, sarto, il mite, che — 

recati per l'Assemblea Nazionale i fra- 

'telli Linda e Pelizzari. Ne sono entu- 

‘siasti delle manifestazioni romane € 

della fraternità squisita dei fratelli più; 

anziani, indimenticabile l’udienza pon” 

Vogliamo sperare che anche altri che 
lasciano 

sfuggire in seguito l'occasione di visi- 

tare Roma e di prestrarsi ai piedi del; 

Abbiamo il piacere di anmnuneiare 

lice Spagnolo, il quale rivolse agli spo”. ressato dovrà mancare. E° il 

‘si commosse parole. 

| pure rappresentavano: tutti gli 

: ‘| prime che un giovane del nostro Gir- 

viare al nuovo Consiglio in risposta al|eolo compia dopo la benedetta Conci- 

devoto indirizzo di omaggio, da questi liazione. Non occorre ripetere che 

| Circolini accompagnano con tutto Vaf- 

fetto del cuore questo fausto sposali- 

zio, augurando agli sposi ogni deside- 

rabile felicità. 

eontinnino. 

tono le seguenti : 

Li. Comuzzi: «Il giovane cattolico e 

ra ). 

Il Campanaro. 

CIRCOLO DI PAGNACCO 

| Vice 

nonchè militare è Zampa Antonio. 

farà da papà. 

lo cattolico. 

Numerosi i cimcolini presenti, che i nella nostra plaga e 

altri! completo nel numero, perfetto nell’or- 

partecipare per moti-| panizzazione, efficace mello svolgimen- 

ma, ripeto, spiritualmen”;to del lavoro. I 

ti, come la no-| 

quasi a benedire | rino gli aspiranti a questa riunione, 

cristiane, le | parlandone ed illastrandone gli scopi. 

Une biele clape d’aspiranti nostri 

ha preso parte alla riunione di S. Qui 

rino, riuscita tanto bene, da far allar- 

care le... lenti al mio carissimo: Ror 

S’alzava a parlare poi il Pres. Sot-  berto!! 

tofederale, il quale con eletta parola. 

lumeggiò la grande figura di Pier 

Giorgio Frassati, la cui breve vita fu 

tutta un inno di amore a Dia, in una'rcc, ece. Anche le offerte cominciano a 

solenne sincera aperta professione di | 

fede. La fine dell’elevato discorso ve” 

niva coronato da. una calorosa ovazio” 

Larghi preparativi per la celebra 

zione del decimo. di fondazione. Sale 

dipinte, quadri lavati e... comperati, 

spuntare; (finora due). Speriamo: che (tiro spirituale. Una quarantina, di gior 

Le conferenze tenute al Circolo in 

‘questi ultimi tempi, il giovedì sera, fu-| Revmo don Tribos, Vie. For. di Var 

i n SRI "An © |’ hI . . 

Dan «aura Spagnolo: lg vantare na. di profondo conoscitore dell'animo 

nio»; Giovanni pizzo: « L'amicizia » ; 

‘stampo »; Chierico Lidio Pegoraro: 

«Pier Giorgio Frassati»; sit Visen- 
) 

dr ; i tag: este sante adunate, quanto mal 0p- 

tini, presidente diel Circolo « Erminio dada 14 La 

Blasoni», di S. Nîeolò: «La Preghie-! ripetano, e la sottofederazione studia 

Tutte applaudite: speriamo che fac- 

Cariche — In luogo del cessante pre” 

abbiamo il suo) 

i auguriamolo — concorrerà 2 vestire 

i suoi conpagni dell’armatura di Dio. 

Tl Segretarioreassiere altro studente, 

i delegato: aspiranti, falegname indu” 

strioso ex militare è Floreami Gino e 

Militare — Ci ha lasciati, per la ca” 

serma, Missarino Giuseppe, antecipan- 

do L. 3 per un semestre di. « Fiamma 

‘Giovanile ». Buon segno. Auguri di fe” 

lice ritorno alla famiglia, ed al Circo 

primo 

‘ eongressino di giovametti che si tiene 
dovrà riuscire 

Le Presidenze dei Circoli, di comu- 

Si pensi a tempo al mezzo di trasporto 

e di... vettovagliamento. Le norme par- 

il ticolareggiate e precise a suo tempo 

impartite, devono essere scrupolosar 

mente osservate per il buon esito del 

convegno in parola, che sarà, tra Val 

tro rallegrato perfino dalla Banda del 

Circolo di Verginacceo. 

Il Pres.: A. Masutti. 

Sottofederazione di Codroipo 
Ritiro minimo 

Si tenne domenica 2. eommt. è Codroi- 

po per i dirigenti del Circolo della 

Sottofederazione mezza giornata di rio 

vani di tutti i Circoli vi partecipano 

no. Le meditazioni furono tenute dal 

mo, con quella diligente e sapiente eur 

giovanile. 
Tutti i partecipanti entusiasti del- 

l’iniziativa. Altro non desideriamo che 
lai 

portune per la nostra formazione, Sì 

.già per coneretare il programma per 

una giornata intera di ritiro ehiuso. 

Grazie a don Tribos, don Commzzi, & 

tutti i cari amici che intervennero € 

ripartirono con santo entusiasmo. 

Comunicato 

Come deliberato nell’ultimo consi 

glio, per la prossima seduta del Cons. 

Sottofederale, invito tutti i Presiden- 

ti a voler portare la relazione annua” 

le 1930 dell’Attività dei singoli Cir- 

alicoli,come pure i dati per le nuove tes 

sere e gli abbonamienti a «Fiamma». 

La dada della seduta, verrà comuni” 

cata direttamente. 

Il Delegato Sottof. 

CIRCOLO DI CODROIPO 

Attività filodrammatica — Durante 

quest’anno i dilettanti filodrammatici 

del Cireolo «Silvio Pellico» hanno 

rapresentato i seguenti lavori Ariete 

in 3a; Orme paterne im 3a; Ali spez- 

zate in 3a; Conte di S. Germano in 

5a; I diritti dell'onore in 3a. Tali dram 

mi recitati con omore furono ripetuti 

m diversi paesî vicini come Sevegliar 

no, Varmo e altri. Quasi tutti questi 

drammi sono tolti dal « Contocorren- 

Il 

i 

malîtà di uno statuto e di una .c07| 

ehe egregio amico nostro Modotti Car 

fo la settimana scorsa è divenuto pa- 

pà di una vezzosa bambina alla. qua 

le è stato imposto il nome di Silvana. 

Sottofederazione di | Udine Inferiore 

CIRCOLO DI TERENZANO 

te» rivista di rinnovamento nel tea- 

tro delle nostre sale. & 

Propsimamente i giovani ei presen- 

teranno un bel lavoro del Flaugimi: La 

Felicitazioni. 

Anmundiamo ancora che in questi 
gio di 
Convegno aspiranti — Nel pomerig 

martedì 11 novembre si sono 

riuniti a Terenzano gli aspiranti ed i 

voce dell'amore in 3a, dramma #usso. 

Gare di Coltura — Col 14.e. m. in- 

poste allora troveranno posto nel-, 

rispondenza fu rimandata al pros-!| 

STAGNIN — Ora che hai fatta Tal 

di eui era sentito il bisogno. 

ni (o domme); sono bestie e di bestie! 

giorni l’amico Pierino Pravisani è pas- 

sato a nozze con la signorina Maria 

Pieralti. 
Auguri, 

a i 

La «riserva » filodrammatica che ha 

un suo proprio statuto per lo studio 

del quale hanno recato il lume del sa- 

pere i più infuenti personaggi del Gir 

colo si presenta come una bella novità 

‘Vecchia Volpe 

CIRCOLO LELIO MICHELINI 

1 soci militari scrivono, chiedono, 

narrano. ‘Caro «delegato militari dal 

bel nome di Carlo, serivi, chiedi, narra 

e parla toro anche tu, più .che puoi, 

Hai una grande responsabilità. Saluta 

tutti i nostri carissimi militari, sparsi 

giovametti di tutti i paesi della Sotto- 

federazione: sono presenti anche qua” 

I si tuttii sacerdoti con il R.mo Foraneo 

don Somma e a tutti fa gli onori di 

‘casa il Rev. Parroco di Terenzano, Dr 

A. Pascoli. La vasta sala ove sì raccol- 

ona è zeppa di vispe testoline, che ì 

1 convegno si fanna serie 

ed attente, Pronunzia il primo discor- 

sino d’introduzione l'Assistente Fede” ; si 

rale Don Comelli: poi tutti si mettorio Ai Revani Sacerdoti 
in fila ordinata per recarsi în chiesa 

ove ha luogo una funzione eucaristica, | Vi 

Disse brevi parole don Bosco. In fila 

ordinata si torna nella sala, ove ì gio- 

vanetti ascoltano il discorso di Mario 

Olivo, che li intrattiene sui doveri del- 

Aspirante, Seguì un bellissimo: ‘boz” 

zetto rievocante un episodio delle ein- 

que giornate di Milano; i bravi filo- 

niziandosi i 

a compiere .il loro dovere da Tarvisio 

a Bengasi, da Piacenza a Torino © 

sulle navi, dal mare all’Ogeano. Evvi-, 

va l’esergito, evviva da marina, rap: 

presentati nelle nostre file! 

mente le nozze del mostro, caro Silvio 

Sattolo — per tanti anni benemerita, 

presidente del Lelio Michelini — con. 

la ‘gentile signorina -Giorgina. Vatri.. 

Commovente la cerimonia dello sposa” 

lizio. i 

Gli sposi i quali — edificante esem- 

pio di fede — vollero ricevere Gesù 

Eucaristico, erano circondati da tuttii 

drammatici di Terenzano si fecero 07 

nore. Dopo un altra discorso di Don 

Bosco, chiuse il convegno don Cancia- | 1. Tutti i soci, attivi ed aspiranti, si 

ni Delegato Foraniale per PAg. Catto-! provvedano della tessera; 2. Ad ogni 

; lica, che rivolse a tutti vive parole di tessera corrisponda un abbonamento a 

Un ‘faustissimo evento furono vera; ringraziamento. \ « Fiamma» per gli effettivi, e all’« A- 

Auguriamoci 

conveeno apra una muova era di la”. Circolo procuri di trovare un abbona- 

voro fecondo di bene in tutti i paesi mento sostenitore a <« Fiamma Giova- 

della Sottofederazione, 

Sottofedevazione di Tricesimo 

Si rende noto che nella seconda metà | 

i loro eari, e furono uniti in maltrimo” 

nioNda mons. Parroco. Celebrò la S. 

(Mons. De Segur). 

dlel corrente mese si terrà, in Reana,; 

un convegno sottofederale di aspiran- | 

Messa l’Ass, Eccl. del Circolo; don Fe- ti, convegno al quale « nessun » inte” 

comincia la scuola di religione : sì Mae7 

comanda vivamente a tutti i giovani di 

intervenire con entusiasmo e puntua- 

lità. La scuola si farà per ora ogni ve- 

nerdì alle ore 8 eècetto che nel Lo ver 

nerdì del mese nel quale ei earà 1°Ora 

di Adorazione. 

Sottofederazione di Variano 

Prossimo a partire per Pestero, tro- 

vandomi nell’impossibilità di fare una 

mio riverente saluto, nel quale umiseo 

tutti i giovani che militano nelle file 

dell'Az. Cattolica. 

Chiedo scusa se il mio lavoro fu po- 

eo; mi permetto poi di richiamare l’at- 

tenzione loro sul tesseramento e sugli 

abbonamenti a « Fiamma» per il pres 

sime anno e cioè: 

che il riuseitissimo! spirante » per gli aspiranti; 3. Ogmi 

| pile» (I. 10); 4 SSì euri l'istruzione 
i cattolica per le Gare di Coltura, prov” 

| vedendo subito chi non lavesse fatto î 

| relativi testi; 5. S’intensifichino riu- 

I nioni e sedute. È 

Son certo che queste raccomanda- 

i zioni saranno aceolte ed osservate. 

Il Presidente Sottof. 

Zialiani, 

Comunicato 

visita personale a tutti, c’abbiano il 

® 
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# i i FIAMMA GIOVANILE 
Î y 

Sottofederazione di F 
: 

SOIN 
r la vita 10 28 ottobre il bozzetto « Satana » e neatto Oreste: Segretario; Blason Ge- 

DI . N) 
. . . , 

I 

sli aspiranti han voluto recitare il gior- Marello Gino: Vice Presidente; ffio-! RG 

tI Pe 

lla farsa «Il pittore disperato». Pur. lindo: Delegato aspiranti; Pongatto,! 

| 
== | 

| 
| 
Vocazioni 

CIRCOLO DI FAGAGNA 
e ii DI i raga giovane la filodrammatica, Carlo: Alfiere; Ponte Luigi: Consiglie-' =" e IM À s I ll Metastasio per dimostrare tutta 

ottobre quest'anno venne celebrata PAR giri SS mirabilmenta: gli QUto .; re, o. t. | per zione la potenza e grandezza di Dio lasciò 

maggior solennità la festa dei S. Fabio 1) La Pub. CIRCOLO DI TALMASSONS | Circa l’anno 870, la Russia, che pos bellissnat-vt; 

S 5 n seg pe or i costi si fosse fatto il bis. Î do di attività ie Con la gior-| Rie pie ie s i aa Fisica) x E pepe desi ga 

S. Comunione, alle 14 si riunivano ali agi en n) gegen CIR Re 0 Lor gere Ani i si s ETA Di suoi e Be SN nell’opre tue t’ammiro tardan 

completo nella propria sede per SE Frenignari RETAA "renda i Ù Iain Si di! per la sua i rietà Poli sid is P n ti riconosco în me 1 doi, 1 

iii fatta dal ri Any oli attori le meritate lodi. Bravi. DES ità, raccogliendo in mezzo al PAT î x z d Dai 3 dì: e Pan 1 pui ki Fi terrà, 1 . { 5) 

; | ad Leo a ieome offerta per le missioni la somma; riarca Igmazio si sentì ISpirato di In”, ’ > 1e SLGLe 

don Mauro; dopo Vespero si fece la CIRC. DI RIVE D'ARCANO PST iviare là da Costantinopoli un Vescovo, | parlan del tuo potere; 

processione nell’interno della Chiesa;|. Gita — (Rit.) Il nostro Circolo gio-} Abbiamo poi iniziato con il 28 otto-| Pet, tentare d’ammansire quel  popol Tu sei per tutto, e noi 
tutti viviamo in te. cile 

bre le adunanze serali per lo studio barbaro e trarlo al cristianesimo. Di; (uant a 

e la preparazione alle gare di coltura. | fatto nell’anno 871 partì dal Bosforo Qua verità e quale profondità nei 

In quella sera non mancò la presenza! D®T risalire al nord verso i russi un a 9) ba ma eo PI gran” 

pa x È 5 i ge ; ana } Na / RIGORE No) DI *Iveli ? Altiss 

S. Protettori del Circolo i 3 soci solda-' Esercizi e me furono contentissimi a Sia: Parroco che ci rivolse appro”. O REI i n Song euori iù; n, ; ine LT RI 

ti. a mezzo del presidente, mandano A E io a Da Pt PR ST LE rin parsa: 1 0IRPARRS Li O S bic og eg GA ion quanta ihagotorga ner dla Ri 

IE nero eo ue Là i «Anche quest'anno i giovani del cir, gi venne nominato delesato per mili-; celesti dottrine. Presentandosi, dopo |. quanta maggior sicurezza, sl puo 

tutti i giovani affettuosi saluti ripro-; eolo giovanile hanno voluto fare la tari ed emigranti e Battellò Mirto ri-|il suo arrivo, al principe di quelle or; dire, noi riconosciamo l’infinita e som” 

Maetbendo ancora di ritornare con 1 Me loro annuale gita, assieme agli aspiran-| confermato a delegato aspiranti. Di; de, questi convoca i notabili delle tri-| ma PAPicuza, divina in quei nostri Îra- 

desimi sentimenti eon cui sono partiti. fi. Lai :1 Presidente Agmoletti Emilio ten-!|bù per deliberare con essi > Gg a chiamati ora dalla voce amorosa 

| Domenica 19 ottobre festa Missiona-| Loro metà fu S. Vito al AI né ascoltatissimo Dì. sud prima confe-|NUova religione; sembrava una religio” | del Figlio di Dio alle più sublimi vet- 

ria i giovani del circolo, dietro invito! to. i renza sul temat-« Domenica e. sport n:| N° eccellente, sublime... ma... ci erano! Le dell’umana gloria: cooperatori con 

dei sacerdoti, alle porte della Chiesa | Al mattino del 22 settembre ci ta° | corifotenza ha aes sooalita toi cei i misteri, c’era un uomo crocifisso chel Uristo della redenzione del mondo dal- 

raccolsero l'offerta per le S. Missioni,' dunammo sul piazzale del municipio di rese per turno dai Da daostanti. gi doveva adorare come Dio, c'erano! le tenebre del peccato ‘alla luce della 

tanto raccomandate dal S. Padre. chî con un carro e chi con le biciclette; Elezioni delle cariche — Il mostro quelle leggi così severe alle passioni u-, eterna gloria! Si, tutto ci parla del po- 

. 
m. 2604 partimmo ‘assieme ‘al nostro buon capri Circolo sentiva quest'anno un bisogno 

i tere di Dio, ma il sacrificio, la rinuncia 

a Sottofederazione di Palmanova pallanta don Giuseppe Zamparo, alla | particolare di rieleggere le cariche e 

volta di S. Vito. Lungo il percorso ci! [e elezioni vennero fatte nella adunan” 

CIRCOLO DI JALMICCO 

vi parteciparono solo gli ascritti al cir- | vanile, ha fatto molti progressi duran: 

colo con le due bandiere attivi. aspi-;te quest’anno, tanto nella vita spiri- 

santi 
i DSTe i RR, 

tanti. I i tuale, come nella vita morale. Molti 

In occasione della festa titolare dei! dei componenti parteciparono ai Santi 

H
o
 

sioni nelle quali non venivasi mai a di ri Se 

termine di nulla, si risolse di chiamare che fanno miolti dei nostri glovani per 

il Vescovo forestiero, invitandolo a da-| seguir la voce del Signore ci dice di 

mane... Dopo discussioni sopra discus”; i 
tutto e per sempre e con animo lieto 

fermammo al Santuario di Madonna; za del 3 novembre corr. Gli eletti sono: più i i 
ze qualche prova della verità esclusi-| più e di meglio. 

Rosa ove ascoltammo la S. Messa e ci! Agnoletti Emilio: presidente, ricon- 

‘ Aspiranti; i i OLE : . : a co 

Zucchi e Neto Ritto che colpisce i giovani cattolici: 

Umberto: Consiglieri; Marcuzzi Vitto"! gel Circolo « Basilio Brollo ». 
Tiziano. 

CIRCOLO DI FUAIBANO 

to Nomi alla presenza di questo popo-:la grandezza del sacerdote. Dopo Dio 

lo!»; E consegnò il santo libro all’as-(egli è tutto ». ì 

cElezioni — L'altra s 9 Lì : dl 1A . tte ; i di : Dios 

UA in i Ù È pda sn 00 LO accostammo alla Comunione, i fermato; Moro Luigi: Vice presiden-| va della religione che egli predicava,; “n dice i ag di Dio sul cuore 

Sa i a del nostro circolo « B: doni Nella sala del Circolo poi abbiamo te; Battello Mirto, Zanini Erminio ele quindi della necessità per tutti di ab nu ci dice come nulla sia 

Bosco ». i ice consumato tutti assieme la colazione. Marcon Antonlo : Consiglieri; Tureo|bracciarla; se gli fosse riuscito, si ve- ello e necessario quanto quel i 

Dopo di aver trattato vari argomen;g FARE 3 = | » È È > .'lo che è eterno; Ci conf 1 le È 

To (tot air a EI Scendemmo quindi in. cortile a giocare; Natale: Segretario cassiere, riconfer-|drebbe, si parlerebbe.... Il Vescovo Sì, l’amore infini l conterma la parola ti lera, 

; aha DE; be LOS DI Ma 
r t e: DICI . è * n A } (RF S (‘Pic DI li 

rene: Chano ke i fra 2 A aa ah, Foot-ball». | |mato. Agli eletti auguri di intenso e!fece innanzi con in mano il libro dell'e! “. ; vs uu o di. Gesù foristo: chi 

som, Sì sort alle votazioni del 19 - Dopo, una, visita alla cittadella ci|proficuo lavoro. Il cronista. |S. Scritture. Parlò di Gesù Cristo, mo"), ate ra giovinezza del- lelle 

c ny 10. | Ù Lo vor (siamo trovati di nuovo per il pranzo. i i i strando i Vangeli che’ ne narnano lal'® 0208 nel costante» satrificio: dei 

e pre i FORSIE io Lega se carie le}. Una breve funzione con la recita del Sottofederazione di Sedegliano venuta e la storia: ricordò ‘alcuni suoi suoi seni, ci dice questo ed. altro 

E de perciò così costituito;: }S. Rosario chiuse la bella gita-pelle- ; miracoli ed aggiunse il racconto di al-: ancora e sopratutto ci ricorda la sua 

Presidente. Gori Nillo; Vice Presi-!|orinaggi i Corso Diri : MINNIE EE ATER i paternità e la nostra sudditanza. A Lui 

di pioa igmmmaggio. 
‘orso Dirigenti tri miracoli dell’antico testamento, e i ; Ja nZa. I, )re 

ge isa TAI fe sai Alle due ripartimmo alla volta deli A Sedegliano il 12 corr. presenti 25 tra oli altri quello del tre fanciulli! Ne na n nostra riconoscente 

la ga C 3 II ehagti: . e ;g= Ru Ù ( DI RA DE si RO 5 j £ Hal È x È el e PA Ai a} - = 

iassiere, Bearzotti Se pastiano ; | ega” nostro paese. Alla sera giungemmo 2!wsiovani di Barazzetto, Coderno. Flai-|Scampati salvi dalla fornace di Babi.;!S. perchè sl abbondante mes 
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